
VIABILITÀDOLCE.Nessun ritardonel cronoprogrammapresentato all’esordio delprogetto: perrealizzare il lungocollegamento fino alPosonoserviti cinqueanni

DalTonaleaMantova,ilcerchiosichiude
Oggilavernicedell’ultimatrattacamunadella«Cicloviadell’Oglio»
Politicieappassionatisui32chilometritraVioneeCapodiponte

Luciano Ranzanici

I cinque anni previsti sono ri-
masti tali; nessuno slittamen-
to e pieno rispetto del crono-
programma. Un fatto quasi
raro nel Bel Paese, e adesso, a
partire da oggi, sul territorio
camuno si potrà festeggiare
la conclusione della «Ciclo-
via dell’Oglio», un percorso
che arriva in provincia di
Mantova e che misura 280
chilometri lungo quel fiume
che caratterizza e segna i due
territori.

PER QUESTA mattina nel ca-
lendario degli appassionati è
fissata l’inaugurazione del
tratto di collegamento di 32
chilometri che scorre tra Vio-
ne e Capodiponte realizzato
in sinergia fra Comunità
montana, Fondazione Cari-
plo e Regione. Il nuovo trac-
ciato presenta un manto
d’usura misto nel quale si al-
ternano asfalto, misto cemen-
tato e calcare, e dal punto di
vista paesaggistico alterna
l’attraversamento di zone bo-
scose all’attraversamento di
Incudine e Sonico, e in alcuni
punti il contatto ravvicinato
con l’Oglio.

Dopo Vezza la ciclabile se-
gue l’antica via romana Vale-

riana e fino a Edolo si pedala
in assoluta tranquillità. La-
sciato alle spalle il bivio per
l’Aprica, dove la valle si strin-
ge, la ciclovia scorre fra i ver-
santi montuosi avvicinando-
si alla statale, alla ferrovia e
al fiume. Tra Rino e Malon-
no le bici percorrono la pede-
montana evitando così le
principali vie di comunicazio-
ne grazie ad un impianto se-

maforico riservato apposita-
mente agli utenti deboli della
strada. Lungo il percorso so-
no stati realizzati anche due
ponticelli su torrenti minori,
e il proseguimento verso Ca-
podiponte è caratterizzato da
alcuni facili saliscendi: da
qui in poi è via libera con la
direzione del lago d’Iseo.

Il programma inaugurale di
Vione si aprirà alle 10 con lo
scoprimento del monumen-
to realizzato dall’artista dali-
gnese Edoardo Nonelli e de-
dicato all’inventore della bici-
cletta (nel 1817) Karl Drais.

Dopo i saluti del sindaco vio-
nese Mauro Testini, del presi-
dente dell’ente comprenso-
riale Oliviero Valzelli e
dell’assessore al Parco
dell’Adamello Giovan Batti-
sta Bernardi, il commissario
locale della Fondazione Cari-
plo Giovanni Peli, Dario Fur-
lanetto, direttore del Parco
dell’Adamello e Gian Battita
Sangalli, direttore dell’uffi-
cio Foreste e Bonifica monta-
na della Comunità montana,
presenteranno il nuovo trat-
to di ciclabile e chi lo vorrà,
naturalmente in sella a una
bici propria, potrà prendere
la direzione di Capodiponte:
all’arrivo all’Infopoint, alle
13, ci sarà il saluto del sinda-
co Francesco Manella. •

Èunsogno uscitodal cassetto
daqualchemese efinalmente
realizzatoquelloche domani
avràcome sfondola bassa
Valcamonica.Succederà sul
territoriodiDarfo,cheospiterà
ilritorno della
«Darfo-Cervera»,unagara di
corsainmontagna che
riemergedaunpassatonon
remotoma comunquelontano.

Erastata unevento del
campionatoitalianodella

specialitàtra l’86 el’88,poi
l’abbandono,digara esentiero,
finoall’autunno scorso,quando
unaserata albar tra amicidavanti
auna birra hariacceso
l’entusiasmodel GsOratorio,
gruppoatletica.Entusiasmo che
haincontratosolo porteaperte:
«91persone volontarie nella
macchinaorganizzativacon Cai
Darfo,alpinidiFucine,protezione
civileeassociazioneCasadi
Zaccaria-racconta Nicola

Abondiocheèparte delteam-,col
Csichehabattezzato subito
l’eventocome Trofeo camuno di
corsainmontagna; senza
dimenticaregli sponsor».

Unagara tosta,disette
chilometritutti in salita,e1.081
metridi dislivello,dal municipiodi
Darfofino alpratodiCervera,
luogocaro ai darfensi,con start
alle9.30.Accanto la non
competitivachesegue lostesso
tracciato«ma parte un’oraprima
dall’oratorioper far sìchechi sale
contranquillitàsi godaanchela
gara,echi fa lagara possatrovare
iltifosul percorso».

UN’EDIZIONEzerocon l’obiettivo
diaffermarsinel panoramadelle
corseinmontagnaenel calendario
diappuntamentiestivi;«una gara
delpassatocheguarda al futuro,
contanti giovanichehanno preso
parteanchealle due provedel
percorsocheabbiamo fatto nelle
scorsesettimane econ tante
personeche hannocurato la
puliziadeltracciato».

Uncentinaiole iscrizioni attese
perla competitivache siannuncia
sottoil Sole: «Ilrecorddabattere-
chiudeAbondio -èancoraquello
dell’86di41minuti e41 secondi.È
firmatodaFaustoBonzi, l’atleta
cheinquellostessoannohavinto
ilmondiale dicorsa inmontagna».
Epotrebbeesserelui la gueststar
dellagiornata:harisposto
all’invitoa parteciparee lofarà da
exatleta, incompagniadei figli.La
garasarà seguitadaun pasta
partyedall’animazione peri più
piccoli inoratorio. C.VEN.

Darfo-Cervera,siriparte
Lacorsainmontagna
haunanuovaclassica

Lacerimonia
prenderàilvia
conunafesta
almonumento
all’inventore
dellabicicletta

Apasso di corsaversoil prato dellaCervera

L’atletica riscoperta

Domenico Benzoni

È dai conti di fine anno che si
deduce lo stato di salute eco-
nomica di un Comune, e nei
giorni scorsi è toccato
all’amministrazione di Arto-
gne prendere atto di un catti-
vo consuntivo 2016. Da que-
ste parti la situazione non è
rosea da anni ormai; da quan-
do la crisi di alcune società di
Montecampione ha iniziato
a pesare sulle entrate
dell’ente locale a colpi di man-
cati incassi dell’imposta sugli
immobili. Poi si sono aggiun-
te le difficoltà di alcune fami-
glie e imprese che faticano a
pagare i tributi.

MACHElo stato delle cose fos-
se come quello dipinto
nell’ultimo consiglio proba-
bilmente se lo aspettavano in
pochi. Sul fronte dei conti le
conferme arrivano dai cosid-
detti crediti di dubbia esigibi-
lità: ben 442 mila euro e
avanzo di amministrazione
pressoché a zero, nonostante
siano aumentate le entrare
correnti e siano diminuite le
spese. Ma a impressionare di
più sono state le dichiarazio-
ni del segretario comunale
Giovanni Stanzione per que-
stioni legate agli uffici: «Stia-
mo cercando di recuperare

mancanze che risalgono nel
tempo e inadempienze di
quasi 30 anni - ha detto il fun-
zionario davanti a due ex sin-
daci oggi consiglieri (Cesari e
Ravelli) - non è una situazio-
ne allegra».

Gli ha fatto eco l’attuale pri-
mo cittadino Barbara Boni-
celli: «Non vogliamo accusa-
re nessuno, ma il Comune
non stava funzionando e si
sta riorganizzando il tutto».
Sul tavolo contratti non regi-
strati nella Rsa, oppure certi-
ficazioni non inviate agli uffi-
ci competenti che hanno fat-
to venir meno qualche trasfe-
rimento dello Stato. Un qua-
dro preoccupante, che è diffi-
cile comprendere e valutare
nel suo insieme. Di recente si
è assistito a un cambio di figu-
re di riferimento, dal segreta-
rio alla ragioniera, da una
cooperativa per il recupero
crediti a un’altra; senza di-
menticare l’affidamento dei
servizi amministrativi della
casa di riposo, passato dagli
uffici comunali alla cooperati-
va Margherita di Darfo. Non
resta che aspettare il prossi-
mo consuntivo, per vedere se
la «cura» avrà dato frutti.

«Ad Artogne sono venuti
meno tanti soldi che un tem-
po arrivavano dalla stazione
di Montecampione - ha volu-
to spiegare il capogruppo di

maggioranza Lino Ravelli - e
il problema principale deriva
da lassù». Poi l’esempio della
strada per il Plan, per la qua-
le si parla di passaggio in ge-
stione al Comune, ma «qual-
cuno ci deve dare i soldi per

sistemarla e tenerla aperta -
ha sottolineato - altrimenti la
chiuderemo».

Anche l’ex sindaco Gianpie-
tro Cesari dai banchi della mi-
noranza ha parlato di anni
difficili per l’amministrazio-
ne, aggiungendo che «il bilan-
cio consuntivo conferma co-
me i conti fanno acqua».
Quanto all’operazione recu-
pero crediti, Barbara Bonicel-
li ha fatto sapere che è inizia-
ta la convocazione in munici-
pio di famiglie e ditte moro-
se, e che finora «ci si è imbat-
tuti in cittadini con problemi
economici e di liquidità». •

LaValcamonica diventa lacasadelle biciclette

Brevi
CAPODIPONTE
ARCHEOLOGIA
UNA«VERNICE»
PERSERADINA
Il calendario di Capodi-
ponte prevede per oggi
l’inaugurazione di «Seradi-
na estate 2017» sul tema
«Sulla via della Rosa». La
stagione di eventi nel par-
co archeologico comunale
si aprirà alle 16,30 nelle ca-
scine, e in questa occasio-
ne verranno presentati i
nuovi allestimenti, la zona
Welcome family e il con-
corso fotografico Sulla via
della Rosa. Nel ruolo di
presentatori il sindaco
Francesco Manella e il pre-
sidente dell’Agenzia turi-
stico culturale comunale
Sergio Turetti.

BRENO
INBICICLETTA
NELLAVALLE
DEIROMANI
Si svolgerà oggi dalle 13,45
alle 18 sulla ciclabile fra
Breno, Cividate e Montec-
chio «Archeobike – Giova-
ni su due ruote», la biciclet-
tata promossa dal Coordi-
namento territoriale giova-
ni con il supporto della Co-
munità Montana e della
cooperativa Voilà. Sul per-
corso i partecipanti potran-
no visitare i parchi archeo-
logici nazionali del santua-
rio di Minerva di Breno e
del teatro e dell’anfiteatro
di Cividate. La partenza è
fissata per le 14 dal par-
cheggio della scuola media
di Breno. Per saperne di
più 349 7140850.

ARTOGNE. Ilproblema èantico,nato coni fallimenti diMontecampione, ma oraèpeggiorato

Bilanci,icreditidilungocorso
mettonoallecordeilComune
Suicontipubblicipesailmancatoincassoditasseper442milaeuro

Problemidi bilancioperilComune di Artogne

Nelmeccanismo
sonoentrati
ancheerrori
edimenticanze
chehannofatto
perdere contributi

Bilancio positivo per la pri-
ma manifestazione camuna
del circuito provinciale di
speed down del Csi: la gara
organizzata ad Astrio di Bre-
no dal Team Nica ha raccolto
una ottantina di iscrizioni, in
crescita quindi rispetto alla
gara d’apertura di Lecco.

Buoni anche i risultati otte-
nuti dai piloti di casa, col
Team Missili Malegno in evi-
denza a partire dalla gara ri-
servata alla categoria caisse a
savon over 18 dove ha primeg-
giato Marcello Podavini. La
scuderia di Malegno si è im-

posta poi nei kart con Giulia-
no Targhetti, e nei kart tradi-
zionali grazie a Elia Giorgi
(secondo posto per Sauro Do-
nini, Team Dameiana, e
bronzo per Arcangelo Ange-
lelli del Team Nica).

A seguire il successo della
coppia Bombana-Boscaini
nei bobcar, e quello sui brusì
gommati di Marino Franzo-
ni, portacolori della Scuderia
Franzoni.

Il prossimo appuntamento
con il circuito provinciale è
per domani a Ceto a partire
dalle 9,30. •G.GAN.

LO SPORT DEL CSI. Discese mozzafiato in valle

DopoAstriotoccaaCeto
Ikartdannospettacolo

Il successo ottenuto lo scorso
anno ha spianato la strada al
bis, e così a Darfo torna in sce-
na il corso per apprendere le
tecniche delle comunicazioni
via radio. Lo organizza nuo-
vamente la sezione camuna
dell’Associazione radioama-
tori italiani: martedì il primo
incontro che accompagnerà
gli aspiranti nel cammino
che ripercorre le imprese e le
emozioni di Guglielmo Mar-
coni.

Tema della prima serata la
storia della radiotelegrafia e
la nascita del codice morse:
un vero salto nel tempo mol-

to lontano dalle tecnologie
moderne. Lo stage è prope-
deutico all’esame ministeria-
le per diventare radioamato-
re: lo scorso anno sono state
dieci le patenti arrivate in Val-
camonica a siglare il percor-
so di altrettanti appassionati,
e quest’anno si spera di bissa-
re.

La sezione camuna, aperta
tutti i venerdì sera nella sede
di piazza Don Bosco a Darfo,
ce la metterà tutta tutti i mar-
tedì alle 20.30. Per saperne
di più www.arivallecamoni-
ca.it o arivallecamonica@g-
mail.com. •C.VEN.

DARFO.Parte un nuovo corsodiformazione

Tecnologiae«vintage»
Èl’oradeiradioamatori
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